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Prot. n° 0005854 del 10/09/2020 

All'on.le Presidente della Regione Siciliana 

  

Agli Assessori Regionali  

 

Alla Presidenza della Regione Siciliana  

Segreteria Generale  

 

Ai Sigg. Dirigenti Generali dei Dipartimenti e degli 

Uffici speciali regionali  

 

e, p.c.  Ai Sigg. Referenti delle Conferenze  

Ai Sigg. Referenti delle Commissioni  

LORO SEDI 

Oggetto: Report della seduta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 

del 10 settembre 2020, alle ore 11.00. 

 

Si trasmette, in allegato, il report della seduta della riunione indicata in oggetto e si resta a 

disposizione per qualsiasi ulteriore informazione, integrazione e/o chiarimento. 

 

    Il Dirigente dell’U.O.B.                                                   Il Dirigente del Servizio 

f.to Margherita CAPPELLETTI                                     f.to Pietro Antonello RINALDI 

                                                                                                           

 

Visto: si inoltri    

Il Dirigente generale 

f.to Maurizio CIMINO 
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Oggetto: Report della seduta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 

del 10 settembre 2020, ore 11.00. 

 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, presieduta del Presidente Toma, ha 

esaminato il seguente punto all’ordine del giorno, con l’esito indicato: 

1) Approvazione del resoconto sommario della seduta del 27 luglio 2020; 

Approvato 

2) Comunicazioni del Presidente; 

2.1) La Conferenza ha concesso il patrocinio e l’utilizzo del logo a: 

- ALISEO – Agenzia ligure per gli studenti e l’orientamento, per l’iniziativa dal titolo “OM-

ORIENTAMENTI – Salone SAPER CAMBIARE – Scopri chi sei, progetta il tuo futuro” che si 

terrà dal 10 al 12 novembre 2020 in parte su piattaforma virtuale e in parte in presenza presso il 

Centro Congressi Magazzini del Cotone – Porto Antico – Genova 

- l’iniziativa denominata “Digital Health Summit” che si terrà dal 6 al 9 ottobre 2020 in totale 

modalità digitale. 

3) Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata; 

Questioni trattate 

4) Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato-Regioni; 

Questioni trattate 



5) Prime valutazioni sul Decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante “Misure 

urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia” - Punto esaminato della 

Commissione nella riunione del 1° settembre 2020 (AFFARI FINANZIARI); 

Il disegno di legge di conversione del decreto-legge 104/2020 è all'esame della 

Commissione 5^ del Senato. L'audizione della Conferenza presso detta Commissione, 

prevista il 1° settembre 2020 non si è svolta e non è stata riconvocata. in ragione del la 

modifica dei lavori parlamentari. 

Sul provvedimento, le Regioni hanno predisposto un documento recante valutazioni e le 

allegate proposte emendative, suddivise in emendamenti senza impatto finanziario ed 

emendamenti con impatto finanziario. Per quanto riguarda questi ultimi sono stati 

individuati i seguenti, ritenuti prioritari: 

- investimenti territoriali 

- indennizzi emotrasfusi (emendamento 8 della bozza di documento) 

- contributo per la riduzione del debito 

Nel corso dell’odierna seduta, il Vicepresidente Armao ha chiesto di inserire un ulteriore 

emendamento tra quelli prioritari, concernente la possibilità anche per le RSS, di derogare, 

per il 2020, ai rigorosi limiti per l'utilizzo dell'avanzo vincolato, al fine di non paralizzare le 

Regioni a statuto speciale in disavanzo nell'utilizzo dell'avanzo vincolato, composto quasi 

esclusivamente da fondi extraregionali; ciò consentirebbe anche alle Regioni a statuto 

speciale di utilizzare appieno le risorse nazionali e comunitarie, accelerando la spesa e 

semplificando gli adempimenti contabili ed i tempi di attuazione, in un periodo di emergenza 

sanitaria e di profonda crisi economica. Il rigoroso limite introdotto rischia infatti di far 

smobilizzare risorse comunitarie non spendibili per l'applicazione di principi contabili 

incompatibili con l'attuale fase emergenziale, il cui utilizzo in questo momento potrebbe 

consentire di alleviare la situazione di grave sofferenza economica e finanziaria, creando 

condizioni di pari trattamento con le Regioni a statuto ordinario. Il Vicepresidente Armao ha 

chiesto altresì di inserire tra gli emendamenti non onerosi per lo Stato, quello finalizzato alla 

stabilizzazione del personale delle società partecipate. 

La Conferenza, accogliendo la richiesta del Vicepresidente Armao, ha approvato il 

documento, concordando altresì di sospendere l'espressione del parere al fine di avviare un 



confronto con il Governo riguardo agli emendamenti ritenuti prioritari e al contempo 

avviare il consueto lavoro di lobby in Parlamento, ove gli spazi parlamentari sono talmente 

ridotti che occorre un lavoro preparatorio con il supporto della RGS del MEF. 

 

6a) Proposta di linee di indirizzo relative all'introduzione della figura dell'infermiere 

di famiglia e di comunità di cui all'art. 1 comma 5 del DL n. 34/2020, convertito in L. 

17 luglio 2020, n.77 - Punto all'esame della Commissione nella riunione programmata 

per il 9 settembre 2020 (SALUTE); 

La Conferenza ha approvato il documento (All. P6a) 

6b) Proposta di documento sull’applicazione delle disposizioni in materia di 

stabilizzazioni di cui all’articolo 20 del D.Lgs. 75/2017, alla luce delle modifiche 

introdotte dall’articolo 1, commi 466 e 468 della L. 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di 

bilancio 2020), dall’articolo 1 e 1 bis del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162 (c.d. decreto 

milleproroghe), convertito nella Legge 28 febbraio 2020, n. 8 , dall’ articolo 2-bis, 

comma 2, secondo periodo, del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito nella L. 24 aprile 

2020 n 27 e dall’art. 4-bis della L. 17 luglio 2020, n. 77, di conversione del D.L. 19 

maggio 2020, n. 34 - Punto all'esame della Commissione nella riunione programmata 

per il 9 settembre 2020 (SALUTE); 

Con il Documento delle Regioni e delle Province Autonome del 15 febbraio 2018 sono state 

formulate le indicazioni per l’applicazione da parte delle Regioni e delle aziende ed enti del 

SSN delle disposizioni di cui all’articolo 20 del D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75. Con il 

predetto documento si era inteso fornire un contributo utile alla definizione di criteri di 

priorità per orientare le scelte delle amministrazioni, anche al fine di una omogenea e 

coerente applicazione delle procedure di stabilizzazione da parte delle Regioni e, quindi, 

delle aziende ed enti del SSN. 

Sulla materia è nuovamente intervenuto il legislatore con le norme introdotte dall’articolo 1, 

commi 466 e 468 della L. 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) e dall’articolo 

1 e 1 bis del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162 (c.d. decreto milleproroghe), convertito nella 

Legge 28 febbraio 2020, n. 8. Un’ulteriore disposizione è stata introdotta dall’articolo 2-bis, 

comma 2, secondo periodo del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito nella L. 24 aprile 2020, 



n 27. Da ultimo, la legge 17 luglio 2020, n. 77, di conversione del D.L. 19 maggio 2020, n. 

34 ha introdotto all’interno di tale decreto l’articolo 4-bis. 

Le Regioni hanno quindi predisposto un nuovo Documento, per formulare - così come con il 

documento del 15 febbraio 2018 - indicazioni volte ad omogenizzare, per quanto possibile, 

l’applicazione delle nuove disposizioni da parte delle regioni e degli enti del SSN. 

La Conferenza approva il documento (All. P6b) 

6c) Proposta di documento in attuazione del punto 3) Ricerca scientifica dell'Accordo 

nazionale per l'erogazione delle prestazioni termali 2019-2021 - Punto all'esame della 

Commissione nella riunione programmata per il 9 settembre 2020 (SALUTE); 

La Conferenza ha approvato il documento predisposto dall'area territoriale e condiviso con 

Federterme (All. P6c) 

6d) Proposta di documento recante: "Erogazione delle prestazioni di specialistica 

ambulatoriale a distanza - servizi di Telemedicina" - Punto all'esame della 

Commissione nella riunione programmata per il 9 settembre 2020 (SALUTE); 

La ripresa dell’attività ambulatoriale programmata, compatibilmente con l’andamento 

epidemiologico della pandemia COVID 19, erogata in presenza del paziente avverrà con 

importanti limiti organizzativo-strutturali, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo le 

postazioni di pre-triage all’accesso delle strutture, i limiti logistici (spazi ridotti dove far 

attendere o visitare i pazienti), la necessità di ridurre il potenziali occasioni di contagio 

(incremento delle procedure di sanificazione degli ambienti ad ogni prestazione ed il 

mantenimento del “distanziamento sociale”). Le Regioni e Provincie autonome di Trento e 

Bolzano per la ripresa delle citate attività di specialistica ambulatoriale (Art. 50, legge n. 

326 del 24/11/2003 e s.m.i) condividono l’opportunità di attivare tra le misure  generali di 

prevenzione i servizi innovativi di telemedicina, estendendo la pratica tradizionale oltre gli 

spazi fisici “abituali”. 

La Conferenza ha approvato il documento per la successiva trasmissione al Ministero della 

Salute e al MEF per una condivisione dello stesso nell'ambito della Cabina di regia NSIS 

(All. P6d). 



7) Proposta di documento per l’indagine conoscitiva sui mercati finanziari al servizio 

della crescita economica della Commissione Finanze della Camera dei Deputati - 

Validato a seguito di consultazione per le vie brevi del 27 luglio 2020 (ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE); 

Le Regioni hanno predisposto un documento contenente la posizione da presentare per 

l’indagine conoscitiva sui mercati finanziari al servizio della crescita economica della 

Commissione Finanze della Camera dei Deputati (All. P.7). 

La Conferenza approva il documento (All. P7) 

8) Ratifica dell’intesa sullo schema di ordinanza del Capo del Dipartimento della 

Protezione civile recante “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione 

all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili” recante “Disposizioni per l’avvio dell’anno 

scolastico 2020-2021” (SALUTE – PROTEZIONE CIVILE); 

L'art. 25 del D.lgs 1/2018 prevede che: "Per il coordinamento dell'attuazione degli 

interventi da effettuare durante lo stato di emergenza di rilievo nazionale si provvede 

mediante ordinanze di protezione civile, da adottarsi in deroga ad ogni disposizione 

vigente, nei limiti e con le modalità indicati nella deliberazione dello stato di emergenza e 

nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione 

europea. Le ordinanze sono emanate acquisita l'intesa delle Regioni e Province autonome 

territorialmente interessate e, ove rechino deroghe alle leggi vigenti, devono contenere 

l'indicazione delle principali norme a cui si intende derogare e devono essere 

specificamente motivate". 

Il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha già comunicato al 

Capo del Dipartimento della Protezione Civile l’intesa sul provvedimento in esame, salvo 

successiva ratifica in Conferenza. 

La Conferenza ha ratificato 

9) Informativa sulla partecipazione delle Regioni alla programmazione delle risorse del 

piano per la ripresa europea Next Generation EU – (Richiesta del Presidente della 



Regione Umbria ai sensi dell’art. 4, comma 3 del Regolamento della Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome); 

Il Consiglio europeo del 17-21 luglio scorsi ha approvato le misure per la ripresa 

dell’Europa (Recovery plan denominato Next Generation EU - NGEU) e il prossimo Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP). 

Complessivamente sono state messe a disposizione dei Paesi membri 1.824,3 miliardi di 

euro - QFP 1.074,3 (miliardi euro per il 2021-2027) e NGEU 750,0 (miliardi euro per il 

2021-2023). 

La dotazione per l'Italia del NGEU è pari a 209 miliardi di euro. 

Tali risorse saranno utilizzate attraverso un Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza 

(PNRR), attualmente in preparazione presso il Comitato Interministeriale Affari Europei 

(CIAE). 

Nel mese di agosto si sono svolte sette riunioni del Comitato Tecnico di Valutazione (CTV) 

del CIAE, nel corso delle quali sono state esaminate le linee guida del PNRR proposte dalla 

Commissione europea e raccolti i progetti proposti dalle amministrazioni centrali.  

La Conferenza del 10 agosto scorso ha istituito un apposito coordinamento politico e una 

cabina di regia, coordinata dalla Presidente Tesei, coordinatrice della Commissione Affari 

europei e internazionali, e composta dai coordinatori delle Commissioni Affari finanziari 

(Assessore Caparini della Regione Lombardia) e Infrastrutture e Governo del territorio 

(Vicepresidente Bonavitacola della Regione Campania). 

Il 24 agosto e l'8 settembre, la cabina di regia regionale si è incontrata con il Ministro 

Amendola. 

L'8 settembre si è svolta un'audizione presso la Commissione Bilancio della Camera dei 

Deputati. 

Il 9 settembre il Presidente del Consiglio ha illustrato al CIAE le Linee guida del PNRR. 

Sulla questione si è aperto un ampio dibattito, da cui è emersa la necessità di: 

- definire con urgenza il ruolo delle Regioni, che non possono essere dei meri attuatori dei 

progetti; 

- definire una metodica di lavoro con il Governo. 

- contrastare la tendenza di accentramento decisionale del Governo. 



La Conferenza ha concordato di predisporre una lettera a firma del Presidente Bonaccini 

con cui evidenziare le necessità delle Regioni 

10) Discussione in merito alla partecipazione delle Regioni italiane alla Conferenza 

delle Regioni Periferiche Marittime ed eventuali candidature per incarichi associativi – 

(Richiesta del Presidente della Regione Toscana ai sensi dell’art. 4, comma 3 del 

Regolamento della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome); 

Fondata nel 1973, la Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime rappresenta 

attualmente 160 Regioni di 24 Stati europei ed extra europei. Vi partecipano 14 Regioni 

italiane (Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, Marche, Molise, 

Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto). 

La Conferenza ha rinviato la trattazione del punto in esame 

11) Varie ed eventuali. 

Il Presidente Toma ha comunicato che lunedì 14 settembre verrà convocata una seduta 

straordinaria della Conferenza 

 

Per la Regione Siciliana, partecipa ai lavori della Conferenza, il Vicepresidente, prof. 

Gaetano Armao, accompagnato dalla dott.ssa Cappelletti, del Dipartimento degli affari 

extraregionali - sede di Roma 

 

 

   Il Dirigente 

f.to Dott.ssa Margherita Cappelletti1 

 

                                                           
1 Originale agli atti dell’Ufficio 


